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La sezione monografica che apre 
il numero si propone program-
maticamente come indisciplinata. 
In primo luogo perché dedicata a 

temi e questioni – l’intersezionalità e i linguaggi di genere – che spes-
so sfidano il mainstream del sapere accademico, dei suoi formati e dei 
suoi registri; poi, nello smascherare le finte concessioni di spazio loro 
concesso; infine, per il suo invitare a pensare diversamente materie di 
studio e modi di fare ricerca tra (in) discipline. Emanuela Abbatecola, 
Marinella Belluati e Luisa Stagi hanno curato la raccolta di interventi 
su una selezione di testi (ivi compreso un romanzo e gli episodi di un 
podcast) sulle pratiche discorsive come modi di fare maschilità o di 
generare violenza e, più in generale, sullo spazio del discorso come 
spazio pubblico da costruire e presidiare; sul contributo dei metodi di 
ricerca creativi allo studio di diverse forme di alterità; sui femminismi 
contemporanei e sulle pratiche creative e trasformative fondate su una 
metodologia della decolonialità; sulla proposta di universalizzazione 
dell’etica e della pratica della cura, tradizionalmente considerata par-
ticolarismo femminile. Le curatrici non hanno però trascurato i temi 
più classici e frequentati di questi ambiti, come le disuguaglianze di 
genere nei percorsi scolastici e nelle professioni, o nella rappresentanza 
politica; e il femminicidio. L’insieme dei testi analizzati compone un 
quadro fitto e articolato, su cui è possibile ritagliare molteplici e origi-
nali percorsi di lettura.

Il classico proposto per la discussione, in occasione della pubblica-
zione di una sua nuova edizione curata da Ludovica Filieri nel 2022, 
è Quaderno Spinoza, che raccoglie il testo dei quaderni di estratti da 
Spinoza del giovane Marx. Se ne discute in tre note centrate sull’inte-
resse teoretico e politico dell’incontro Spinoza-Marx e sugli inneschi 
spinoziani nella tradizione marxista che si sono generati proprio nei 
tentativi di leggere la filosofia di Marx alla luce di Spinoza.

All’opera dell’‘indisciplinato’ e ora compianto Bruno Latour il fasci-
colo che presentiamo dedica due note. La prima ricostruisce la traiet-
toria della sua proposta di rinnovamento del pensiero e della pratica 
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sociologica contemporanea centrata sulla Actor Network Theory, a par-
tire da un testo pubblicato nel 2005 e tradotto in italiano solo recen-
temente; la seconda ne descrive la ricezione – lenta, frammentaria, e 
spesso contrastata – nel nostro Paese. Le note costituiscono una utile 
guida per i neofiti ad alcuni costrutti fondanti dell’opera di Latour.

Un considerevole numero di contributi delle sezioni di note critiche 
e delle recensioni non monografiche tornano su temi di evidente rife-
rimento per i collaboratori della rivista. Essi ruotano attorno al neo-li-
beralismo (anche richiamato come modello neo-liberista, o neo-liberi-
smo), dalla cui critica prende avvio, oppure alla cui critica conducono, 
i testi analizzati e/o la lettura che se ne propone. Il neo-liberalismo 
compare come il convitato di pietra della crisi della sinistra (Laura 
Pennacchi); come modello che spinge le fratture politiche, economiche 
e sociali in una direzione che mette in crisi lo stesso progetto Europa 
(Ambrogio Santambrogio); nelle contraddizioni socio-ecologiche cui 
dà origine (Viviana Asara); come caratterizzato da patologie sociali cui 
rispondere con la solidarietà (Matteo Santarelli); a fondamento di un 
corto-circuito che crea nuove marginalità, che poi gestisce attraverso 
gli strumenti coercitivi delle pene e del carcere (Anna Simone).

Dei due interventi che mettono al loro centro l’anti-politica e il 
populismo (Giovanni Barbieri e Federico Quadrelli), il secondo pure 
torna sull’importanza di una connessa critica alla globalizzazione e al 
capitalismo.

A quelli presentati, si alterna la trattazione di soggetti come la co-
struzione dell’alterità (Giuseppe Patisso) e la costruzione e dissemina-
zione di ‘indegnità’ ad opera dei media (Stefano Cristante); la rivolu-
zione digitale come quasi-religione (Paolo Bory); il Sud e coloro che 
restano (Massimo Cerulo); i rapporti e le affinità tra antropologia e 
letteratura (Carlo Capello); il contributo dell’antropologia ad una pos-
sibile ri-scrittura della storia dell’umanità (Sergio Belardinelli).

La sezione monografica del prossimo numero sarà dedicata al tema 
del merito, e sarà curata da Davide Borrelli. 

Il Coordinamento editoriale


